
mente sicuro da due accid en ti: l’ uno è la qualità dei principi 
con finan ti, l’ altro sarà quello che segue.

I principi che confinano collo stato del G randuca, eccet­
tuata la parte m ar ittim a , sono tali che alcuni sono deboli e 
d i poca rep u tazion e, com e i m archesi M alaspina verso L uni- 
g ia n a , i L ucchesi verso P is a ,  gli O rsini e i  F arnesi verso  
Siena ; o so n o , sebben reputati e g r a n d i, nondim eno di for­
ze da non esser tem uti, com e il Papa e il duca di Ferrara ;
i quali riguardandosi insiem e ed avendo rispetto l’ un dell’ al­
tr o , lasciano il  Granduca sicuro dalle invasioni lo r o , perchè 

non sono così poco reputati che non sia loro avuto r isp e tto , 
non così deboli che non si possano difendere , nè così gran­
di che possano opprim er i v icin i. M aggiorm ente se ne assicura
il Granduca trattenendosi con i m inori m ediante i beneficj e 
la protezion e, con i m aggiori m ediante l’ ossequio e  la reve­
renza , e con tutti schivando le occasioni di scandalo c di 
travaglio.

Q ualità  dei sudditi. L a qualità dei sudditi rende m olto s i­
curo il d o m in io , perchè non vi essendo fra essi m olti che 
siano insign iti di titoli o dom inatori di p o p o li, non possono 
nè per sè s te s s i, nè m ediante le arm i forestiere turbar la 
quiete dello stato. N on hanno fortezze o terre da dar nelle  
mani del n e m ic o , non gente che li s e g u it i ,  non paese da nu­
trire e se r c it i, perciò non hanno com odità di aprir 1’ adito a 
genti stran iere , vedendosi che m ai un potentato è  entralo in  
una provincia , se dai m inori potenti d i quella non è stato  
chiam ato ed aiutato. E c iò  ben si vede in quegli stati che 
mancano di tali persone tito la te , i quali sono sicuri e form i­
d a b il i , com e quelli del T u rco ; e all’ incontro quelli che ne 
abbondano sono travagliati e  con q u assati, com e la F ia n d ra , 
la F rancia c la Germ ania ne rendon chiarissim o testim onio.

M ilizia  d i fanteria. Il nervo delle forze c il fondam ento  
dello stato del Granduca è la m iliz ia  delle sue bande. F u  de­
scritta da principio di 2 0 ,0 0 0  u o m in i, poi fu accresciuta , per 
quanto si d ic e ,  a 3 6 ,0 0 0 ; ma la verità è che non sono più  
di 3 0 ,0 0 0 , d iv isi in  trenta bande o  com pagnie di m ille fa ll­
i i , computando 1’ una per 1’ altra. S i fa la descrizione dai 18
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